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SERCAMADVISORY è una società di consulenza formata da professionisti iscritti agli 

Ordini dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Roma e dei Revisori Contabili 

e dei Consulenti del Lavoro, di provata ed assoluta esperienza nel settore gestionale 

amministrativo e fiscale.  

Continuative attività di collaborazione con i primari studi professionali in Italia hanno 

consentito al management di acquisire una professionalità consolidata, permettendo 

all’impresa di disporre di un’elevata conoscenza nel settore della consulenza 

societaria, tributaria, consulenza del lavoro, consulenza di direzione e organizzazione 

aziendale e della consulenza e assistenza alle Persone Fisiche. Il nostro know-how è 

messo a completa disposizione del cliente al fine di fornire servizi di assistenza con 

soluzioni esaustive ed integrate in ambito tributario fiscale ed amministrativo. Il grado 

di differenziazione professionale posseduto dai membri del team permette all’azienda 

di offrire servizi che spaziano dalla consulenza fiscale, societaria, contabile, 

amministrativa, alla consulenza del lavoro fino alla consulenza organizzativa e 

finanziaria per privati e società.  

  

La creazione di un rapporto continuativo, curato e diretto con ogni nostro cliente è un 

obiettivo primario del gruppo. Facciamo dell’affidabilità nella gestione delle diverse 

attività finanziarie e contabili la nostra arma vincente, in modo da porci come baluardo 

per il Cliente nell’attività di accompagnamento nella soluzione delle problematiche 

imprenditoriali.  
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SERCAMADVISORY è attiva negli ambiti di:  

1. Consulenza aziendale  

2. Internazionalizzazione  

3. Finanza agevolata e progettazione  

4. Servizi alle Imprese.  

 

Offre, inoltre, consulenza, formazione, informazione e servizi qualificati nel campo 

della finanza agevolata e dei bandi pubblici (europei, nazionali, regionali).  

In particolare operiamo per:  

• Europrogettazione 

• Screening dei Finanziamenti Europei e Regionali  

•  Ricerca dei Partner  

•  Consulenza per fundraising  

•  Finanziamenti agli enti locali  

•  Finanziamenti agli enti no profit  

•  Alta formazione  

i
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Brevetti+: contributo a fondo perduto per la 

valorizzazione e lo sfruttamento economico dei brevetti 

sul mercato nazionale e internazionale. 

MISE – INVITALIA 

 

Brevetti+ è l’incentivo per valorizzare i brevetti più attuali e i progetti più qualificati 

che derivano dai risultati della ricerca pubblica e privata. 

L’obiettivo è sostenere la capacità innovativa e competitiva delle micro, piccole e 

medie imprese attraverso la valorizzazione e lo sfruttamento economico dei brevetti 

sui mercati nazionali e internazionali. 

Per le startup innovative, iscritte nella sezione speciale del registro delle imprese al 

momento della presentazione della domanda di agevolazioni, è prevista una quota 

pari al 15% delle risorse finanziarie disponibili. 

Soggetti beneficiari 

Le agevolazioni sono rivolte alle micro, piccole e medie imprese, anche appena 

costituite, con sede legale e operativa in Italia, che possiedono almeno uno dei 

seguenti requisiti: 

  

• titolari o licenziatari di un brevetto per invenzione industriale concesso in 

Italia successivamente al 1° gennaio 2017 

• titolari di una domanda nazionale di brevetto per invenzione industriale 

depositata successivamente al 1 gennaio 2016 con un rapporto di ricerca con 

esito “non negativo” 

• titolari di una domanda di brevetto europeo o di una domanda internazionale 

di brevetto depositata successivamente al 1 gennaio 2016, con un rapporto di 
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ricerca con esito “non negativo” che rivendichi la priorità di una precedente 

domanda nazionale di brevetto 

• in possesso di una opzione o di un accordo preliminare che abbia per oggetto 

l’acquisto di un brevetto o l’acquisizione in licenza di un brevetto per 

invenzione industriale, rilasciato in Italia successivamente al 1 gennaio 2017, 

con un soggetto, anche estero, che ne detenga la titolarità 

• imprese neo-costituite in forma di società di capitali, a seguito di operazione 

di Spin-off universitari/accademici. 

Tipologia di spese ammissibili 

Brevetti+ è finalizzato all’acquisto di servizi specialistici per la valorizzazione 

economica di un brevetto in termini di redditività, produttività e sviluppo di 

mercato. 

L’incentivo può finanziare l’acquisto di servizi specialistici relativi a: 

• industrializzazione e ingegnerizzazione 

• organizzazione e sviluppo 

• trasferimento tecnologico. 

Entità e forma dell’agevolazione 

Brevetti+ ha una dotazione di 25 milioni di euro.  

Le agevolazioni prevedono un contributo a fondo perduto fino a un massimo di 

140.000 euro che non può superare l’80% dei costi ammissibili. 

Per gli spin-off accademici e per le iniziative con sede operativa in Basilicata, 

Calabria, Campania, Puglia e Sicilia le agevolazioni possono arrivare al 100% dei 

costi ammissibili. 

Gli incentivi sono concessi nel regime de minimis.  

 

 



 7 

Scadenza 

Le nuove domande per accedere all’incentivo potranno essere presentate a partire 

dalle ore 12.00 del 21 ottobre 2020 e fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
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Marchi+3: contributo a fondo perduto fino al 90% per 

favorire la registrazione di marchi comunitari ed 

internazionali 

MISE – UNIONCAMERE 

 

La Direzione Generale per la Tutela della Proprietà Industriale – UIBM ha adottato il 

29 luglio 2020 il decreto di riapertura del bando Marchi+3 (sospeso in data 10 

giugno 2020 per esaurimento delle risorse finanziarie) con una dotazione aggiuntiva 

di 4.000.000,00 di euro. 

Le agevolazioni sono dirette proprio a favorire la registrazione di marchi comunitari 

presso l’EUIPO (Ufficio dell’Unione Europea per la proprietà intellettuale) e la 

registrazione di marchi internazionali presso l’OMPI (Organizzazione Mondiale per la 

Proprietà Intellettuale). 

Il programma prevede due linee di intervento: 

  

• Misura A – Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione 

Europea presso EUIPO (Ufficio dell’Unione Europea per la Proprietà 

Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici; 

• Misura B – Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali 

presso OMPI (Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale) 

attraverso l’acquisto di servizi specialistici. 

Soggetti beneficiari 

Sono ammissibili alle agevolazioni previste dal presente Bando le imprese che, alla 

data di presentazione della domanda di agevolazione, siano in possesso dei seguenti 

requisiti: 

e. avere una dimensione di micro, piccola o media impresa; 
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 b. avere sede legale e operativa in Italia; 

 c. essere regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle Imprese, attive e in 

regola con il pagamento del diritto annuale; 

  

d. non essere in stato di liquidazione o scioglimento e non essere sottoposte a 

procedure concorsuali; 

e. non avere nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione; 

 f. essere titolari del/i marchio/i oggetto della domanda di agevolazione; 

 g. aver ottenuto per il/i marchio/i oggetto della domanda di agevolazione la 

pubblicazione della domanda di registrazione sul Bollettino dell’EUIPO per la misura 

A e/o sul registro internazionale dell’OMPI (Romarin) per la Misura B e di aver 

ottemperato al pagamento delle relative tasse di deposito. 

Tipologia di investimenti ammissibili 

Possono richiedere l’agevolazione le imprese titolari del/i marchio/i oggetto della 

domanda che, a decorrere dal 1 giugno 2016 e comunque in data antecedente la 

presentazione della domanda di agevolazione, abbiano effettuato almeno una delle 

seguenti attività: 

 MISURA A – Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione 

Europea presso EUIPO attraverso l’acquisto di servizi specialistici 

- deposito domanda di registrazione presso EUIPO di un marchio e pagamento delle 

tasse di deposito. 

MISURA B – Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali 

presso OMPI attraverso l’acquisto di servizi specialistici 

- deposito domanda di registrazione presso OMPI di un marchio registrato a livello 

nazionale presso UIBM o di un marchio dell’Unione Europea registrato presso EUIPO 

e pagamento delle tasse di deposito; 
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- deposito domanda di registrazione presso OMPI di un marchio per il quale è già stata 

depositata domanda di registrazione presso UIBM o presso EUIPO e pagamento delle 

tasse di deposito; 

- deposito domanda di designazione successiva di un marchio registrato presso OMPI 

e pagamento delle tasse di deposito. 

Tipologia di spese ammissibili 

MISURA A – Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione Europea 

presso EUIPO attraverso l’acquisto di servizi specialistici: 

L’impresa può richiedere un’agevolazione per le spese sostenute per: 

a. Progettazione del marchio (ideazione elemento verbale – ad esclusione 

dell’ideazione di un elemento verbale coincidente con la denominazione dell’impresa 

stessa – e/o progettazione elemento grafico) effettuata da un professionista grafico 

titolare di partita IVA relativa all’attività in oggetto o da un’azienda di progettazione 

grafica/comunicazione; 

b. Assistenza per il deposito effettuata da un consulente in proprietà industriale 

iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto 

all’Ordine degli avvocati o da un centro PATLIB – Patent Library; 

c. Ricerche di anteriorità per verificare l’eventuale esistenza di marchi identici e/o di 

marchi simili che possano entrare in conflitto con il marchio che si intende registrare, 

effettuate da un consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti 

in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati o da un 

centro PATLIB – Patent Library; 

d. Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni/rilievi 

seguenti al deposito della domanda di registrazione effettuata da un consulente in 

proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un 

avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati; 

e. Tasse di deposito presso EUIPO. 

 MISURA B – Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali 

presso OMPI attraverso l’acquisto di servizi specialistici 
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L’impresa può richiedere un’agevolazione per le spese sostenute per: 

a. Progettazione del marchio nazionale/EUIPO (ideazione elemento verbale – ad 

esclusione dell’ideazione di un elemento verbale coincidente con la denominazione 

dell’impresa stessa – e/o progettazione elemento grafico) utilizzato come base per la 

domanda internazionale, a condizione che quest’ultima venga depositata entro 6 

mesi dal deposito della domanda di registrazione presso UIBM o presso EUIPO. 

L’attività di progettazione del marchio deve essere effettuata da un professionista 

grafico titolare di partita IVA relativa all’attività in oggetto o da un’azienda di 

progettazione grafica/comunicazione; 

b. Assistenza per il deposito effettuata da un consulente in proprietà industriale 

iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un avvocato iscritto 

all’Ordine degli avvocati o da un centro PATLIB – Patent Library; 

c. Ricerche di anteriorità per verificare l’eventuale esistenza di marchi identici e/o di 

marchi simili che possano entrare in conflitto con il marchio che si intende registrare, 

effettuate da un consulente in proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti 

in proprietà industriale o da un avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati o da un 

centro PATLIB – Patent Library; 

d. Assistenza legale per azioni di tutela del marchio in risposta a opposizioni/rilievi 

seguenti al deposito della domanda di registrazione effettuata da un consulente in 

proprietà industriale iscritto all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale o da un 

avvocato iscritto all’Ordine degli avvocati. L’agevolazione per tale servizio potrà 

essere richiesta – nel rispetto dei limiti previsti per singolo marchio – anche a fronte 

di un’agevolazione già concessa a valere sul presente Bando presentando, entro i 

termini di vigenza dello stesso, una nuova successiva domanda di agevolazione; 

e. Tasse sostenute presso UIBM o EUIPO e presso OMPI per la registrazione 

internazionale. 

Entità e forma dell’agevolazione 

L’importo dell’agevolazione può variare da 6.000 euro a 8.000 euro per ciascuna 

domanda di marchio. 
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Ciascuna impresa può presentare più richieste di agevolazione, sia per la Misura A sia 

per la Misura B, fino al raggiungimento del valore complessivo di  20.000 euro. La 

nuova dotazione complessiva ammonta ad euro  4.000.000,00. 

 

Scadenza 

Sarà possibile presentare domanda a partire dalle ore 09:00 del 30 settembre 2020  e 

sino all’esaurimento delle risorse disponibili potranno essere presentate le nuove 

domande di agevolazione. 
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Disegni+4: contributo a fondo perduto fino all’80% per la 

valorizzazione dei disegni e modelli 

MISE – UNIONCAMERE 

 

La Direzione Generale per la Tutela della Proprietà Industriale – UIBM ha adottato 

il 29 luglio 2020 il decreto di riapertura del bando Disegni+4 (sospeso in data 27 

maggio 2020 per esaurimento delle risorse finanziarie) con una dotazione 

aggiuntiva di 14.000.000,00 di euro. 

Il Bando DISEGNI+4 mira a sostenere la capacità innovativa e competitiva delle PMI 

attraverso la valorizzazione e lo sfruttamento economico dei disegni/modelli sui 

mercati nazionale e internazionale. 

Soggetti beneficiari 

Sono ammissibili alle agevolazioni previste dal presente Bando le imprese che, alla 

data di presentazione della domanda di agevolazione, siano in possesso dei seguenti 

requisiti: 

-avere una dimensione di micro, piccola o media impresa; 

-avere sede legale e operativa in Italia; 

-essere regolarmente costituite, iscritte nel Registro delle Imprese e attive; 

-essere titolari dei disegni/modelli registrati oggetto del progetto di valorizzazione. 

Quest’ultimi devono essere stati registrati a decorrere dal 1° gennaio 2018 e 

comunque in data antecedente la presentazione della domanda di agevolazione ed 

essere in corso di validità. 

Tipologia di spese ammissibili 

Il progetto deve riguardare la valorizzazione di un disegno/modello singolo o di uno o 

più disegni/modelli appartenenti al medesimo deposito multiplo registrati – presso 

qualsiasi ufficio nazionale o regionale di proprietà intellettuale/industriale – a 
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decorrere dal 1° gennaio 2018 e comunque in data antecedente la presentazione 

della domanda di agevolazione ed essere in corso di validità. 

Le agevolazioni sono finalizzate all’acquisto di servizi specialistici esterni per favorire: 

1. La messa in produzione di nuovi prodotti correlati ad un 

disegno/modello registrato (Fase 1 Produzione). 

Sono ammissibili le spese sostenute per: 

• Ricerca sull’utilizzo dei nuovi materiali; 

• Realizzazione di prototipi; 

• Realizzazione di stampi; 

• Consulenza tecnica per la catena produttiva finalizzata alla messa in produzione 

del prodotto/disegno; 

• Consulenza tecnica per certificazioni di prodotto o di sostenibilità ambientale; 

• Consulenza specializzata nell’approccio al mercato (es. business plan, piano di 

marketing, analisi del mercato, ideazione layout grafici e testi per materiale di 

comunicazione offline e online) strettamente connessa al disegno/modello. 

L’importo massimo dell’agevolazione, per la Fase 1, è pari a euro 65.000,00. 

2. La commercializzazione di un disegno/modello registrato (Fase 2 – 

Commercializzazione). 

Sono ammissibili le spese sostenute per: 

• Consulenza specializzata nella valutazione tecnico-economica del 

disegno/modello; 

• Consulenza legale per la stesura di accordi di licenza del titolo di proprietà 

industriale; 

• Consulenza legale per la tutela da azioni di contraffazione. 

L’importo massimo dell’agevolazione, per la Fase 2, è di euro 10.000,00. 



 15 

Per accedere alle agevolazioni è possibile prevedere, per lo stesso disegno/modello 

registrato, una sola Fase o entrambe. 

Entità e forma dell’agevolazione 

Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo in conto capitale in misura 

massima pari all’80% delle spese ammissibili e nel rispetto degli importi massimi 

previsti per ciascuna Fase e per ciascuna tipologia di spesa. 

La dotazione complessiva del fondo ammonta ad euro 14.000.000,00. 

Scadenza 

Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore 09:00 del 14 ottobre 

2020  e sino all’esaurimento delle risorse disponibili. 
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VOUCHER 3I 

INVITALIA 

 

“Voucher 3i – Investire in Innovazione” è l’incentivo per le startup innovative che 

finanzia l’acquisto di servizi di consulenza per la brevettazione. L'agevolazione, 

promossa dal Ministero dello Sviluppo Economico e gestita da Invitalia, ha una 

dotazione finanziaria di 19, 5 milioni di euro per il triennio 2019-2021. L’obiettivo è 

supportare le imprese nella registrazione di un brevetto per invenzione industriale, 

allo scopo di valorizzare e tutelare, in Italia e all’estero, i propri processi di 

innovazione. 

L’incentivo consiste nel rilascio di un voucher per l’acquisto di servizi 

specialistici forniti da consulenti selezionati. Un’opportunità a costo zero per 

l’impresa beneficiaria, in quanto il fornitore del servizio fattura direttamente a 

Invitalia, che provvede al rimborso del voucher. La startup deve solo confermare la 

corretta e completa erogazione del servizio richiesto. 

Non ci sono scadenze per la presentazione delle domande: Invitalia le valuta in base 

all’ordine di arrivo, fino a esaurimento dei fondi. 

Beneficiari 

Il voucher è destinato alle startup innovative, ovvero società di capitali, costituite 

anche in forma cooperativa, le cui azioni o quote rappresentative del capitale sociale 

non sono quotate su un mercato regolamentato o su un sistema multilaterale di 

negoziazione. 

Per essere considerata tale, una startup innovativa deve inoltre: 

1. essere costituita da non più di 60 mesi 

2. avere sede in Italia, o in uno degli Stati membri dell'Unione Europea o in Stati 

aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo, a condizione di avere una 

sede produttiva o una filiale in Italia 



 17 

3. registrare, a partire dal secondo anno di attività, un valore totale della 

produzione annua non superiore a 5 milioni di euro 

4. non distribuire, e non aver distribuito, utili 

5. avere, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la produzione 

e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore 

tecnologico 

6. non essere stata costituita da una fusione, scissione societaria o a seguito di 

cessione di azienda o di ramo di azienda 

7. possedere almeno uno dei seguenti ulteriori requisiti: 

• le spese in ricerca e sviluppo devono essere uguali o superiori al 15% del 

maggiore valore fra costo e valore totale della produzione 

• il personale complessivamente impiegato – come soci, dipendenti o 

collaboratori a qualsiasi titolo – deve essere costituito per almeno un terzo da 

dottorandi, dottori di ricerca o ricercatori, oppure per almeno due terzi da 

soggetti in possesso di laurea magistrale 

• l’impresa deve essere titolare o depositaria o licenziataria di una privativa 

industriale (brevetto) o di un software originario registrato, purché 

direttamente afferenti all'oggetto sociale e all’attività di impresa. 

Spese ammissibili 

Voucher 3i è finalizzato all'acquisizione di servizi specialistici di consulenza per la 

brevettazione, attraverso il rilascio di voucher per: 

• verifica della brevettabilità dell’invenzione ed effettuazione delle ricerche di 

anteriorità preventive al deposito della domanda di brevetto (euro 2.000 + IVA) 

• stesura della domanda di brevetto e di deposito della stessa presso l'Ufficio 

italiano brevetti e marchi (euro 4.000 + IVA) 

• deposito all'estero di una domanda che rivendica la priorità di una precedente 

domanda nazionale di brevetto (euro 6.000 + IVA). 
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L’incentivo è concesso nel regime de minimis. 

Ciascuna startup innovativa può richiedere in un anno (12 mesi conteggiati a partire 

dalla prima richiesta) la concessione di massimo 3 voucher per singola tipologia di 

servizio: in totale, quindi, non più di 9 voucher. Inoltre, i voucher richiesti per il 

medesimo servizio devono far riferimento a diverse invenzioni/domande di 

brevetto.             

I servizi possono essere forniti esclusivamente dai consulenti in proprietà industriale 

e avvocati, iscritti negli appositi elenchi predisposti e gestiti dall'Ordine dei consulenti 

in proprietà industriale e dal Consiglio nazionale forense. 

Modalità di partecipazione 

Voucher 3i è un incentivo a sportello: non ci sono graduatorie o scadenze per la 

presentazione delle domande, che vengono valutate da Invitalia in base all’ordine di 

arrivo, fino a esaurimento dei fondi. 

Il percorso per ottenere l’incentivo è molto semplificato e comprende i seguenti 

passaggi: 

1. la startup innovativa presenta richiesta a Invitalia esclusivamente tramite 

la procedura informatica appositamente predisposta, indicando la tipologia 

del servizio di cui vuole beneficiare e il fornitore individuato per la sua 

erogazione, allegando la relativa accettazione dell’incarico da parte di 

quest’ultimo 

2. Invitalia informa il fornitore di aver avviato la procedura per l’accesso 

all’incentivo e avvia le necessarie verifiche sui requisiti richiesti per startup e 

fornitore (entro 30 giorni) 

3. in caso di esito positivo della verifica, Invitalia rilascia il voucher alla startup e 

lo notifica al fornitore prescelto (in caso di esito negativo procede con il diniego 

dell’istanza dandone comunicazione a entrambi) 

4. il fornitore, ricevuta la notifica, eroga integralmente il servizio entro 120 giorni 

(pena la revoca dell’incentivo) e quindi trasmette a Invitalia: 

• una relazione conclusiva sull’attività svolta, controfirmata dalla startup 

https://www.ordine-brevetti.it/it/elenco-dei-consulenti-fornitori-dei-servizi-voucher-3i
https://www.ordine-brevetti.it/it/elenco-dei-consulenti-fornitori-dei-servizi-voucher-3i
https://www.consiglionazionaleforense.it/web/cnf/voucher-3i
https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/voucher-3i/relazione-finale-modulo.pdf?la=it-it&hash=E32D12DA8920A94FB6D8C5B3ED2CC4563AFF4F1D
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• il Voucher 3I ricevuto dall’impresa 

• la fattura per il servizio erogato, intestata esclusivamente a Invitalia 

5. Invitalia verifica la documentazione ricevuta dal fornitore e procede 

al pagamento del voucher nei suoi confronti (in caso di verifica negativa 

procede con il diniego al pagamento). 

  

I vantaggi di del Voucher 3i: 

• i tempi massimi entro i quali la startup riceve quanto richiesto sono ben 

definiti: 30 giorni per la verifica preliminare di Invitalia, 120 giorni per 

l’erogazione completa del servizio da parte del fornitore 

• la startup innovativa usufruisce di un servizio a costo zero, senza neppure un 

passaggio di cassa 

• il fornitore vede rimborsata la sua prestazione direttamente da Invitalia, a 

fronte di una relazione finale controfirmata dalla startup. 
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La presente pubblicazione ha finalità esclusivamente informative, di conseguenza non fornisce 

alcuna garanzia per quanto riguarda il contenuto. Pur cercando di assicurare che tutte le 

informazioni fornite in questa pubblicazione siano aggiornate e precise e che le fonti siano 

affidabili, non ci assumiamo alcuna responsabilità per qualsiasi uso fatto delle informazioni fornite. 

Il presente contenuto è fornito in buona fede e ritenuto accurato, ma non vi sono garanzie esplicite 

o implicite di accuratezza o tempestività delle notizie riportate. L’utente accetta di non ritenere 

Sercam Advisory responsabile di decisioni o investimenti che si basano sulle informazioni contenute 

in questa pubblicazione. 
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